

IN DIALOGO CON GESÙ 
Prudenti come i serpenti e semplici come le colombe
Semplicità e prudenza sono due opere o due frutti dello Spirito Santo che vive nel cuore del discepolo di Gesù. Quando lo Spirito Santo vive nel cuore, Lui produce questi molteplici frutti: “In lei [nella Sapienza] c’è uno spirito intelligente, santo, unico, molteplice, sottile, agile, penetrante, senza macchia, schietto, inoffensivo, amante del bene, pronto, libero, benefico, amico dell’uomo, stabile, sicuro, tranquillo, che può tutto e tutto controlla, che penetra attraverso tutti gli spiriti intelligenti, puri, anche i più sottili” (Sap 7,22-23). Tutto lo Spirito, non una parte, produce questi frutti. Gesù era sommamente prudente e sommamente semplice perché tutto lo Spirito di Dio e non una parte, si era posato su di Lui: “Su di lui si poserà lo spirito del Signore, spirito di sapienza e d’intelligenza, spirito di consiglio e di fortezza, spirito di conoscenza e di timore del Signore. Si compiacerà del timore del Signore. Non giudicherà secondo le apparenze e non prenderà decisioni per sentito dire; ma giudicherà con giustizia i miseri e prenderà decisioni eque per gli umili della terra. La giustizia sarà fascia dei suoi lombi e la fedeltà cintura dei suoi fianchi” (Is 11,2-5). Chi vuole agire con prudenza e semplicità, deve camminare nello Spirito Santo, crescendo ogni giorno in ogni virtù. 
San Paolo ci insegna come si cammina nello Spirito Santo: “Da parte nostra non diamo motivo di scandalo a nessuno, perché non venga criticato il nostro ministero; ma in ogni cosa ci presentiamo come ministri di Dio con molta fermezza: nelle tribolazioni, nelle necessità, nelle angosce, nelle percosse, nelle prigioni, nei tumulti, nelle fatiche, nelle veglie, nei digiuni; con purezza, con sapienza, con magnanimità, con benevolenza, con spirito di santità, con amore sincero, con parola di verità, con potenza di Dio; con le armi della giustizia a destra e a sinistra; nella gloria e nel disonore, nella cattiva e nella buona fama; come impostori, eppure siamo veritieri; come sconosciuti, eppure notissimi; come moribondi, e invece viviamo; come puniti, ma non uccisi; come afflitti, ma sempre lieti; come poveri, ma capaci di arricchire molti; come gente che non ha nulla e invece possediamo tutto!” (2Cor 6,3-10). Per agire secondo questa molteplice modalità, necessariamente la potenza dello Spirito Santo dovrà essere grande. Con uno Spirito debole, appena accennato, abbozzato, sarà impossibile vivere un programma di vita spirituale così intenso e perfetto. Per questo va messo ogni impegno a crescere nello Spirito Santo, ravvivandolo senza mai stancarsi. Altro è la fiamma di un cerino. Altra invece è quella di un bosco che brucia con un forte vento di scirocco. Il cristiano spesso vive come un cerino spento. Mai potrà essere prudente e mai semplice. È privo del fuoco dello Spirito Santo.
In qualunque città o villaggio entriate, domandate chi là sia degno e rimanetevi finché non sarete partiti. Entrando nella casa, rivolgetele il saluto. Se quella casa ne è degna, la vostra pace scenda su di essa; ma se non ne è degna, la vostra pace ritorni a voi. Se qualcuno poi non vi accoglie e non dà ascolto alle vostre parole, uscite da quella casa o da quella città e scuotete la polvere dei vostri piedi. In verità io vi dico: nel giorno del giudizio la terra di Sòdoma e Gomorra sarà trattata meno duramente di quella città. Ecco: io vi mando come pecore in mezzo a lupi; siate dunque prudenti come i serpenti e semplici come le colombe. Guardatevi dagli uomini, perché vi consegneranno ai tribunali e vi flagelleranno nelle loro sinagoghe; e sarete condotti davanti a governatori e re per causa mia, per dare testimonianza a loro e ai pagani. Ma, quando vi consegneranno, non preoccupatevi di come o di che cosa direte, perché vi sarà dato in quell’ora ciò che dovrete dire: infatti non siete voi a parlare, ma è lo Spirito del Padre vostro che parla in voi (Mt 10,11-20). 

San Pietro ci insegna che al cristiano occorre ogni virtù. Le virtù sono tutte dono dello Spirito Santo, a noi date come semi o tenere pianticelle da coltivare perché diventino grandi alberi: “Per questo mettete ogni impegno per aggiungere alla vostra fede la virtù, alla virtù la conoscenza, alla conoscenza la temperanza, alla temperanza la pazienza, alla pazienza la pietà, alla pietà l’amore fraterno, all’amore fraterno la carità. Questi doni, presenti in voi e fatti crescere, non vi lasceranno inoperosi e senza frutto per la conoscenza del Signore nostro Gesù Cristo. Chi invece non li possiede è cieco, incapace di vedere e di ricordare che è stato purificato dai suoi antichi peccati. Quindi, fratelli, cercate di rendere sempre più salda la vostra chiamata e la scelta che Dio ha fatto di voi. Se farete questo non cadrete mai (2Pt 1,5-10). Se non mettiamo alcun impegno a coltivare le virtù, saremo consumati dai vizi. Ogni vizio che mettiamo nel nostro corpo è già imprudenza e complica grandemente la nostra vita. Un tempo il padre così educava i suoi figli: «Il tuo cuore ritenga le mie parole; custodisci i miei precetti e vivrai. Acquista la sapienza, acquista l’intelligenza; non dimenticare le parole della mia bocca e non allontanartene mai. Non abbandonarla ed essa ti custodirà, amala e veglierà su di te. Principio della sapienza: acquista la sapienza; a costo di tutto ciò che possiedi, acquista l’intelligenza. Stimala ed essa ti esalterà, sarà la tua gloria, se l’abbraccerai. Una corona graziosa porrà sul tuo capo, un diadema splendido ti elargirà» (Pr 4,1-9). Acquisire la Sapienza è vivere nello Spirito Santo e crescere in Lui. Chi si separa dallo Spirito del Signore, anche con un solo sguardo imprudente potrà rovinare in eterno la sua vita. Un solo sguardo imprudente!

Madre di Dio, Angeli, Santi, fate che ogni cristiano cresca nello Spirito Santo.
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